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Carissimi ex alunni, amici della 
Badia e lettori di Ascolta, per me è 
sempre motivo di gioia raggiunger-
vi attraverso il periodico “Ascolta”. 
In questo tempo di vacanze e di 

distensione estiva mi permetto di offrirvi una 

e particolarmente importante nella vita cristia-
na e monastica. È nota la centralità della pre-

Opera di Dio per eccellenza. Afferma catego-
ricamente: «Non si anteponga nulla all’Opera 
di Dio» (RB 43,3). Tutta la vita del monaco do-

sotto la mozione dello Spirito Santo, ama intrat-
tenersi amorosamente con la Santissima Trinità. 
Essa è alimentata dalla lectio divina, in un cli-
ma di silenzio, di raccoglimento e di solitudine. 

il monaco meglio esprime l’indole contemplati-
va della sua vocazione.

è importante per la vita cristiana. Sempre più si 

dalla periferia dell’azione, alla sorgente dell’a-

azione e nel fare;
l’insidia dell’attivismo è sempre in agguato... 

«senza di me 
non potete fare nulla
Foucauld, prendendo lo spunto da queste parole 

Se la vita interiore è nulla, 
se la preghiera è poca, per quanto si abbia zelo 
e tanta volontà, e buone intenzioni e tanto lavo-
ro… i frutti sono nulla!».

Oggi occorre recuperare la centralità del-
la vita spirituale, aver cura della vita interiore. 

lo slancio del cuore, lo sguardo 
gettato verso il cielo, il grido di gratitudine e 
di amore nella prova come nella gioia; con que-

re alla speranza; essa è il respiro dell’anima. 

Pregare è il segreto per mantenersi vivi

Trascorriamo sempre più in fretta le nostre gior-

staccare la spina, di ritrovare un po’ di calma 

la vera pace di cui tutti percepiamo la nostalgia. 

sentiamo vicina nella nostra vita e nella nostra 
famiglia, come madre tenerissima.

Invito ognuno a pensare alla propria esperien-

alimenti nel suo rapporto con il Signore median-

ziamento, di supplica e di intercessione.

tu vuoi sentire la presenza di Dio nella tua vita, 
prega; se vuoi vivere in pace con Dio e con gli 

questa capacità e questa forza: infatti ti illumina, 

ti avvicina a Dio e ai fratelli. Per pregare non 

davanti al Signore per dirgli il nostro amore e 
soprattutto lasciarci amare da Lui. Pregando, ci 
si lascia amare da Dio e si nasce all’amore, sem-

per vivere, la luce per vedere, il nutrimento per 
crescere e la gioia per dare un senso alla vita. 
Cari ex alunni e amici, ricordatevi: pregare è il 
segreto per mantenersi vivi.

Papa Francesco, pregate per me.
 Michele Petruzzelli 

CONVEGNO ANNUALE
DELL’ASSOCIAZIONE EX ALUNNI 

E AMICI DELLA BADIA

11-12 settembre
Ritiro spirituale

13 settembre
Convegno con conferenza

dell’avv. Antonino Cuomo
Programma a pag. 2

La Madonna con il Bambino attribuita a Lorenzo 
Monaco, custodita nel Museo della Badia, è stata appena 
restaurata in vista della mostra all’EXPO 2015 di Milano. 
A pag. 2 la descrizione della tavola di Vittorio Sgarbi.
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O -
ria e una sua gloria. Nella mia 
esperienza è favorito dalla cu-
riosità, dal continuo cercare e 

-

Piero della Francesca, Sassetta, sono più rari 
-

prima della rivoluzione di Beato Angelico e di 
Masaccio.

STILE SEMPLICE E SEVERO. Pur nella 

caratterizzano lo stile, in accordo con le scul-

gli anni della formazione ancora nello spirito 

-
plice e severo, temperato da una misurata ele-
ganza, con un linearismo ostinato, soprattutto 
negli ampi panneggi falcati e taglienti. Questa 

iniziale attività di miniatore nel convento di 
Santa Maria degli Angeli, dove risulta pagato 

-
ro della riparata pinacoteca della Badia di Cava 
dei Tirreni, dove è timidamente esposto come 

Madonna con il bambino

Vittorio Sgarbi descrive la tavola della Badia che ha scelto per l’EXPO 2015 
Altro che Ignoto, questo è Lorenzo Monaco

La tavola di Lorenzo Monaco prima del restauro. 
Tempera su tavola cuspidata, cm 103,5x57,5.

su fondo oro, posata su un cuscino dorato so-
pra un prezioso tappeto damascato rosso e oro 

polittico d’impianto semplice e rigoroso, pur 

della madre, indossa una tunica allungata e tiene 
nella mano sinistra un cartiglio avvitato su cui si 
legge la scritta «Lux Mundi». Le condizioni del 

-
-

pure con alcune varianti. Penso alla Madonna
con bambino nell’Ancona di Monte Oliveto, ora 
nel Museo di Palazzo Davanzati, o a quella nel-

Madonna con bambino su un faldistorio della 

Vergine, con il dito indice divaricato dal medio, 
nel Trittico della Collegiata di Empoli. Il mo-
tivo del cuscino sotto la veste si ritrova in altri 

esemplari del pittore, come in quello del Museo 
-

lidata. Il nuovo dipinto di Cava dei Tirreni non è 
ricordato nei documenti e nelle fonti; ma, come 

-
poraneo deposito.

OSTENTATO CONSERVATORISMO
Lorenzo Monaco manifesta nelle sue opere 

una rarefatta purezza formale, al limite tra il so-
gno e la favola, come si vede nella Adorazione
dei Magi

-
vera, ma più rarefatta, più intellettualmente so-

nulla concede al gusto per il lusso, evocativo 

evita con ostinazione e consapevolezza, e con 
un ostentato conservatorismo, per contrastare le 

primo Rinascimento. La sua pittura è onirica, ir-
-

progredisce. Lorenzo Monaco vede il mondo 
dalla parte di Dio, non degli uomini.

Vittorio Sgarbi

PROGRAMMA
11-12 settembre
RITIRO SPIRITUALE 
predicato dal Rev. D. Giuseppe Giordano
(1978-81), parroco di Coperchia.
Le conferenze avranno luogo la mattina 

alle ore 10,30 e nel pomeriggio alle ore 17,00.

Domenica 13 settembre
CONVEGNO ANNUALE
Ore 10 - Vi saranno in Cattedrale alcuni 

sacerdoti a disposizione per le confessioni.
Ore 11 - S. Messa concelebrata in 

Cattedrale, presieduta dal P. Abate D. Michele 
Petruzzelli in suffragio degli ex alunni defunti.

Ore 12 - ASSEMBLEA GENERALE dell’As-
sociazione nella sala delle farfalle.

- Conferenza del Presidente avv. Antonino 
Cuomo sul Giubileo Straordinario della 
Misericordia.

- Comunicazioni della Segreteria dell’As-
sociazione.

- Interventi dei soci.
- Conclusione del P. Abate.

Ore 13,30 - PRANZO SOCIALE nel refetto-
rio del Collegio.

NOTE ORGANIZZATIVE

in euro 20,00 con prenotazione almeno entro sa-
bato 12 settembre.

Potranno partecipare al pranzo sociale 
solo coloro i quali avranno fatto pervenire 
in tempo la prenotazione anche telefonica-
mente: telefono Badia 089463922 oppure fax 
089345255.

Chi si è prenotato per il pranzo deve darne 
conferma ritirando il buono entro le ore 11 di 
domenica 13 settembre.

2. Nel giorno del convegno, presso la portine-
ria della Badia, funzionerà un apposito 
di segreteria, presso il quale si potrà versare 
la quota sociale per il nuovo anno sociale 2015-
2016.

65° CONVEGNO ANNUALE
Domenica 13 settembre 2015

-
rare i buoni per il pranzo sociale e per prenotare 
la foto-ricordo del convegno.

INVITO SPECIALE
Diamo qui di seguito i nomi degli ex alunni 

che sono particolarmente invitati al ritiro spiritua-
le e al convegno.

I “VENTICINQUENNI” 
III LICEO CLASSICO 1989-90

Sorrentino Emilia, Vuolo Annalisa.

V LICEO SCIENTIFICO 1989-90

I “CINQUANTENNI”
Per iniziativa di Enzo Centore e Vittorio Ferri, 

si sono dati appuntamento gli alunni della III li-
ceo classico di 50 anni fa.

Aiello Nicola, Autuori Roberto, Bordogni 
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O -
siale.

-

gioventù si era posto al servizio dei Principi 
-

principe presso il re di Francia, Enrico II e l’im-

-
scinato dalla solennità della liturgia e dalla se-

Benedetto da Norcia e ricevette l’ordinazione 
sacerdotale.

di Salerno per riformare i monasteri del terri-

-
la grotta Arsicia, alle falde del monte Finestra, 

-
mente alla vita eremitica.

In seguito alla famosa visione dei tre raggi, 

Badia di Cava de’ Tirreni, da lui dedicata alla 
Santissima Trinità.

Ben presto la fama della sua santità si diffuse 

discepoli desiderosi di seguire il suo esempio 
e gente di ogni ceto in ricerca di consigli e di 
soccorso.

-

Monastero.
I primi tre secoli di storia videro una grande 

La  prestigiosa Badia per secoli è stata faro 
di fede, centro di cultura, di arte e di spiritualità 
e punto di riferimento non solo del nostro terri-
torio cavese.

-

della vocazione religiosa dell’aspirante diacono.
-
-

un arameo errante della Mesopotamia e un gior-

“vattene dalla tua terra… verso la terra che io 
ti indicherò… Diverrai padre di una numerosa 
discendenza, come la sabbia sul lido del mare e 
le stelle del cielo”. 

immaginato di essere considerato il padre nella 

immaginare di diventare il padre di una moltitu-
-

naria casa e scuola di spiritualità. Oggi leggia-
mo in questa realtà la presenza provvidenziale 

opere si serve di persone umili, generose e di-

-
conda lettura, si è lasciato guidare dallo Spirito 
di Dio.

Con la nostra poca fede, con la nostra ignavia e 

le opere di Dio. 
Il Vangelo -

sua voce e lascia  casa, fratelli, sorelle, madre, 

Vangelo avrà cento volte tanto, insieme a perse-
cuzioni e in futuro la vita eterna. 

Le realtà terrene non sono da disprezzare, 

del suo Regno al primo posto, troverà la vera fe-
licità e non resterà deluso. Il Signore è il nostro 

-
lore per cui vale la pena di vendere tutto.

-
-

ora
et labora -
ditazione ed attività manuali, contemplazione 

-
manità non sono i condottieri, gli artisti, i poeti, 
ma sono soprattutto i santi.

-

Carissimo Don Massimo, nella splendida cor-
-

zia di Cava, oggi ricevi l’ordine del diaconato.
-

to alla tua comunità nel ministero della Parola, 
dell’altare e della carità, mettendoti al servizio 
di tutti i fratelli.

Ministro dell’altare, annunzierai il Vangelo, 

sangue del Signore. 
Consacrato con l’imposizione delle mani, se-

condo l’uso trasmesso dagli apostoli, eserciterai 
il ministero della carità.

Sono compiti di grande importanza per la 
-

essere servito, ma per servire.  Nell’ultima cena 

Carissimo,
compiere la volontà di Dio; servi con gioia e ge-
nerosità il Signore ed i fratelli. 

Sii pieno di Spirito Santo e di sapienza. 
Non perderti d’animo davanti alla grandezza 

della tua missione, sostenuto dalla speranza del 
Vangelo di cui sarai non solo ascoltatore, ma an-

Conformato a Cristo “servo”, rendi presente 

agli altri, offri la tua vita al Signore e ai fratelli.

del Signore giorno e notte, troverai in essa la 
tua gioia e “sarai come un albero piantato lungo 
corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue 
foglie non appassiscono e tutto quello che fa, 
riesce bene”.

Carissimo don Massimo, non temere di pro-

della comunità monastica, dei tuoi cari, dei tuoi 
-
-

La Vergine Maria, madre di Cristo, S. Alferio 

accompagnino nel tuo cammino!
Orazio Soricelli

Solennità di S. Alferio, 13 aprile 2015
Mons. Soricelli ha ordinato diacono D. Massimo Apicella

L’omelia dell’Arcivescovo

L’ordinazione
Il 13 aprile, solennità di S. Alferio (trasferita 

-

della carità, mettendosi al servizio di tutti i fra-

-

-
seguendo il baccalaureato in teologia nel giugno 
2012. Attualmente frequenta il corso di laurea 

Salerno.

Momento dell’ordinazione di D. Massimo Apicella
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-
stro gran Patriarca… Non fate disonore alla co-

-
-

-
-
-

(dovettero adattarsi a mangiare lucertole, vermi, 
radici), malattie.

A corto di danaro, Salvado tenne un concerto 
-

-
rono Nuova Norcia in omaggio alla patria di S. 

metodo: non più seguire i selvaggi nella foresta, 

-

-

agli indigeni, pagandoli normalmente per il la-
voro compiuto per il monastero.

nominato vescovo di Porto Vittoria e Salvado 
-

dono di Nuova Norcia.  Salvado corse ai ripari. 

-

entrarono nel noviziato della Badia di Cava. 

-

Mentre ci si preparava a partire da Cadice per 

-
se aveva disperso la colonia di Porto Vittoria. 
Erano le astuzie della Provvidenza: Mons. 
Salvado rimaneva pastore senza gregge. In at-

ritornare alla missione di Nuova Norcia, dove 

disperata: sacerdoti, postulanti e aiuti di ogni 
genere erano stornati da Nuova Norcia alla dio-

situazione. Un primo miglioramento si ottenne 

-

nominato amministratore apostolico di Nuova 
Norcia, dipendente direttamente dalla S. Sede. 

N -
nario della nascita di D. Rudesindo 
Salvado, il monaco della Badia di 

-
-
-

-

Martino a Compostella, dove emise la profes-

-

-

suo onomastico. La sua fama di organista sin 

Cava insieme con D. Serra.

lasciato il segno, un po’ come Damasco per S. 
-

-
-

rono di sentirsi animati dallo stesso zelo per le 

presentarono alla Congregazione di Propaganda 

Pietro Candida, prima contrario, divenne loro 

Don Rudesindo Salvado, apostolo dell’Australia

-
sta separazione dei due confratelli cavensi! Si 
ripeteva la vicenda dei grandi missionari Paolo 

-

-

nullius di Nuova 

A questo punto non occorre seguire la vita 
missionaria di Nuova Norcia, punteggiata dal-
lo zelo di Mons. Salvado: sempre alla ricerca 

un noviziato a Monserrato per Nuova Norcia. 

vita interruppe le relazioni con i monaci di 

De Stefano. Per giunta, due fratelli conversi 
di Cava lo avevano seguito nella missione: fra 

Salvado trascorse a Roma l’ultimo anno della 
sua vita, dimorando a S. Paolo fuori le mura. 
Scopo principale del viaggio era quello di unire 

-
tina. Allo scopo si rivolse alla Congregazione 
Cassinese della primitiva osservanza (poi det-

Spagnola.

compianto da tutti, in particolare dagli australia-
ni, ai quali aveva donato la sua vita. Opportuna, 
pertanto, la restituzione della sua salma a Nuova 

D. Rudesindo si distingueva per una tenacia 

-

“Per ogni impresa sono necessarie quattro P: 

lavoro, al quale si dedicava senza tregua. Il Mons. Salvado vescovo nel 1849, a 35 anni

Mons. Salvado nel 1900 a Roma, nel chiostro di S. 
Paolo fuori le mura, poco prima della morte
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missionari. Il lavoro spesso era compiuto nelle 

-

senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, 

capace di studi seri e accurati, come dimostra il 
Memorie storiche dell’Australia, tra 

materna. Sguardo vivo, voce sonora, conver-

-

rispose: “Tre cose sono del tutto inutili: la piog-
gia nel mare, la luna a mezzogiorno e la predica 

cippo marmoreo presso la “parata”, dove D. 
-
-

zare nell’animo un monumento più duraturo del 

attualissimo. Agli operatori della nuova evan-

papa Francesco, da lui fedelmente praticato: “la 
-

re verso le periferie”; “siate pastori con l’odo-
re delle pecore”. Ai religiosi egli offre il suo 
esempio di adesione eroica alla volontà di Dio 

consenso per la missione) e l’attenzione a quel-
-

se stagioni della storia. A tutti i cristiani, nella 
“nella truce ora dei lupi”, Mons. Salvado indica 

differenze di razza, di civiltà, di religione, con 

ritengo a me estraneo”.
-

mente negli ex alunni, la riconoscenza alla 

-
stualmente: “quei padri, cui in gran parte devesi 
l’esistenza della missione Benedettina nell’Au-

-

“inventori” di gloria, ma oggi come ieri voglio-

D. Leone Morinelli

P. Bernardo Martinez amministra il battesimo a Nuova Norcia

LA PAGINA DELL’OBLATO

del , si è tenuta 

Ciro Cennamo e Luigi Rosselli. 
È apparsa particolarmente felice 

del , come 
sottolineato dall’omelia del P. 

sapientia cordis, ancorare 

dell’offerta eucaristica. “
siamo abituati allo spreco del 
pane quotidiano e alla presenza 
di Dio nel pane eucaristico”:
questo è stato il tema conduttore 

la serialità dell’approccio col 
pane quotidiano, materia di 
spreco, e con lo stesso Corpo 
di Cristo, ridotto troppo spesso a materia di 

Corinzi, laddove già allora quegli ammoniva i 
cristiani ad accostarsi degnamente alla mensa 
eucaristica, “riconoscendo il Corpo e il Sangue 

Santo.
Alla luce di tali affermazioni, tanto più 

propria vita spirituale conformandosi a Cristo, a 
manifestare amore per S. Benedetto seguendone 

monastica ricevendone il riconoscimento come 

Nuove leve tra gli oblati cavensi

I protagonisti della giornata (da sinistra): Ciro Cennamo, P. Abate, 
avv. Antonio Sabatino, Luigi Rosselli

Oblati presenti alla cerimonia del 7 giugno

il Signore” con l’atto della personale offerta.  
Il rituale della petitio promissionis sottoscritta 

super altare, seguita dalla recita del Suscipe,

e per Ciro Cennamo e per Luigi Rosselli la 

grado di esercitare sotto il rinnovato carisma del 

Nicola Russomando
Nella Casa del Padre

,



6

L -
frontarle è necessario interrogare la 
ragione e la coscienza, cercando di 

Naturalmente intendiamo la vita umana, la vita 

la vita stessa degli animali è diversa da quella 
dell’uomo.

-
stra è una vita “superiore” rispetto a quella degli 

-
duale appartenente alla specie umana. Ma pos-

ragione: l’uomo è una “persona”, cioè, secondo 

Tommaso), egli è “individua substantia ratio-
nalis naturae”.

Ma andando ancora più in profondità, possia-

contraddistingue e lo determina come soggetto 
(sub-iectus, ens a se, compos sui).

-

-

“imago Dei”. 
Non è quindi riservato all’uomo un valore 

-

dovuto semplicemente per il fatto di esistere, di 
“esserci” e non conferito o assegnato dall’ester-
no, da altri, in ragione del possedere o no certe 

-
ti assegnano alla “persona umana” e alla “vita 

Su quando comincia la vita umana ci si divi-

-
verse quando la vita è ancora degna di essere 

-
-

na è o no “un soggetto umano”, se il morente, il 

“un essere umano”.
In senso lato, oggi non solo il valore dell’uo-

-
che cosa abbia valore”, “che

cosa sia il valore” e quali sono i valori positivi 
a cui tendere e da realizzare e quali quelli da 
rifuggire, prevalendo un indifferentismo etico e 
una deleteria omologazione (elementi caratte-
rizzanti della società “liquida”).

quando si agisce “all’inizio” della vita (tecni-

-
-

terruzione volontaria della gravidanza, ecc.) o 

-
stito, omicidio del consenziente, ecc.). Quando 

“non si è ancora persona” o “non si è più 
persona”.

È da sottolineare come la cultura dominante 
sia caratterizzata da un parte dal soggettivismo, 
dal relativismo, dall’emotivismo, prevalendo 

dall’altra da un pragmatismo utilitaristico o un 
-

pico dei paesi anglosassoni (come non ricorda-

: “massimiz-
zare il piacere”, “minimizzare il dolore”, “am-
pliare gli spazi di libertà individuale”).

Possiamo individuare la radice di tali esiti 
-

co a partire dal XIX e poi sviluppatosi nel XX  
secolo, attraverso l’affermazione di almeno tre 
grandi correnti di pensiero: il darwinismo, il 
marxismo e lo scientismo.

“la discendenza con variazione” da un antenato 
comune: l’uomo è solo un animale più evoluto, 
l’uomo è solo una “scimmia” più evoluta.

-
smo marxista, riducendo ogni realtà a materia 
e negando l’esistenza di realtà non materiali, 
contrapponendosi al personalismo (la perso-
na umana è unitotalità corporeo-spirituale) e 
al dualismo (materia-spirito), optando per una 
concezione del mondo immanentistica e contro 
ogni forma di trascendenza.

-

della medicina, accanto a tanti motivi di com-

-

o di single (donne sole o vedove) o di donne 

-

sostituire funzioni vitali, consentendo la soprav-

-

(animali e vegetali) o clonare vegetali e animali 

Non è da meno sottolineare la grande respon-

ruolo decisivo nella costruzione del consenso, 
-
-

trasformazione semantica di concetti e parole: 

volontaria della gravidanza”, quasi a renderlo 
-

vidanza surrogata è inteso come “gravidanza 
per altri”, dando una valenza solidaristica a tale 
pratica e sottacendo come sovente avviene lo 
sfruttamento commerciale della donna; l’euta-
nasia è diventata “morte pietosa”; l’ideologia 

ecc.
La cultura industriale e postindustriale e il 

-
terminato un atteggiamento culturale e quindi 

il comportamento sessuale è sganciato  da qual-

avviene attraverso l’affrancamento dalla mora-
le, dal lavoro dipendente, dal matrimonio e dalla 

-
ni sessuali sono giudicate causa di nevrosi e di 
repressione (Sigmund Freud); l’esperienza ses-
suale è una forma privilegiata di comunicazione 

-

il ruolo domestico-familiare e rompendo il lega-
me sessualità-coniugalità-famiglia (movimento 
femminista, Simone De Beauvoir).

-

oggettivi  e trascendenti, ma solo sulla autode-
terminazione del soggetto.

-
viamo se vogliamo essere fedeli all’uomo e a 
Dio, se vogliamo (ri)affermare il valore e l’in-

-

Come uomini e donne appartenenti allo Stato 
-

-

-
spondeo -

da respondeo, cioè rispondere di qualcuno o di 
qualcosa davanti a qualcuno, non in senso lega-
listico o giuridico ma in senso morale. 

dare testimonianza ed essere di esempio, non 
l’intelligenza dei tempi ordinari, ma per dirla 
con s. Paolo, la parresia dei tempi straordinari, 

di non estraniarsi, ma di dire la verità sempre 
e in ogni circostanza con coraggio, sapienza ed 
umiltà.

Giuseppe Battimelli
Vice presidente nazionale  Associazione 

Medici Cattolici Italiani (AMCI)
Vice presidente nazionale Società Italiana 
per la Bioetica e i Comitati Etici (SIBCE)

Il dott. Giuseppe Battimelli tiene la 
conferenza al convegno del 23 maggio

Il valore della vita, mass media e la cultura dominante
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Bolla di indizione del Giubileo Straordinario della Misericordia 

Misericordiae vultus

Il Magistero della Chiesa

“Misericordiosi come il Padre”: è questo il 
-

nario indetto da papa Francesco con la lettera 
apostolica Misericordiae vultus -
proposizione del nucleo tematico di tutto il suo 

stemma papale “miserando atque eligendo”.
La citazione, è noto, è tratta da un passo di S. 

-

L’apostolo Matteo, a sua volta, completa la nar-

-
cio”, come a sottolineare il senso dell’annuncio 
messianico consistente nel disvelare agli uomini 
il volto misericordioso di Dio. Del resto è tutto 
il Salterio ad inneggiare al Dio misericordioso 
d’Israele, “lento all’ira, ma grande nel perdo-
no”, la cui “misericordia è eterna”, secondo la 

-
ne. Dunque nulla di nuovo sotto il sole, come 

-

il tema della misericordia intende porla al centro 
della nuova evangelizzazione. 

straordinario con relativa apertura della Porta 
Santa è stata circostanza eccezionale del XX 

Redenzione operata dalla Passione di Cristo. Il 

-
-

lative proposte di misericordia innanzitutto cir-
ca la questione della riammissione dei divorziati 

-

dello stesso rapporto tra Dio e l’uomo.

-

del
di Pietro contro ogni spinta centrifuga. In ogni 

-

-
matico rapporto tra misericordia e giustizia. “La 
tentazione, da una parte, di pretendere sempre e 

-

è proprio quella della misericordia intesa come 

Se la prospettiva della giustizia umana risiede 

-

legalistica. In tal senso meglio si comprende 
l’invito del Papa a meditare e ad esercitare le 
opere di misericordia corporale e spirituale della 
tradizione cattolica nella prospettiva del giudi-

-

compiute secondo il grande discorso escatologi-

Un invito pressante alla conversione è quello 

-
li “i missionari della misericordia” da inviare 

facoltà di assolvere persino da peccati riservati 
alla Sede Apostolica. L’accento posto sul sacra-
mento della Riconciliazione, quale presuppo-
sto necessario per l’acquisto delle indulgenze 

è “proprietà dei pastori”, è impreziosito con 

suo autore descrive il rapporto dell’uomo con 

misericordia e trovarne grazie”. E quel termine 

lemma greco molto caro a Bergoglio, parrhesìa,
-

rola del cittadino, nel lessico neotestamentario 

inaugurato nel rapporto con Dio. 

sono partecipi di organizzazioni criminali, l’in-
sistito riferimento alla “piaga putrescente” della 

Magno, corruptio optimi pessima, sono il se-

-

“Questo è il momento favorevole per cam-

il cuore”, scrive Francesco per esortare alla con-
versione queste frange di umanità, ma al tempo 

nelle false rappresentazioni del proprio senso di 
giustizia.

Viene in mente quanto S. Agostino scrive in 
tema di conversione nella sua plastica lingua: 
“quando potuistis noluistis, quando volueritis 

-
civescovo di Salerno fra’ Bonaventura Poerio 

-
vio di missionari straordinari, specie nelle cam-

della salvezza eterna, il tempo straordinario di 
-

straordinario occasione privilegiata “per vivere 

sempre il Padre estende verso di noi”. 
Questo tempo straordinario di grazia si esten-

derà dalla prossima solennità dell’Immacola-

Nicola Russomando

Vogliamo vivere questo Anno Giubilare alla luce della 
parola del Signore: Misericordiosi come il Padre.

misericordioso» (Lc 6,36). È un programma di vita 
tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace. 

quindi, dobbiamo in primo luogo porci in ascolto della 

Misericordiae vultus, n. 13
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Il convegno primaverile dell’Associazione 
degli ex alunni del 23 maggio, divenuto da 

intermedio per il convegno statutario della 

eccezionalmente, un doppio tema d’incontro. Da 
una parte la conferenza “Il valore della vita, mass 
media e cultura dominante
Battimelli dello stesso Consiglio direttivo e 
vice presidente nazionale dell’associazione 
dei Medici cattolici, quindi il ricordo del LX 

sono stati i seminaristi più direttamente coinvolti 

in veste di oratore designato.
Della conferenza di Battimelli si offre il testo 

Convegno ex alunni del 23 maggio 2015

preponderanza dei suoi temi, l’attacco senza 

Laudato si’ un rilievo 

non riduzionistica della questione ecologica, 
ma comprensiva della nozione di “ecologia 
umana”, diventata almeno dalla 
annus

Ulteriore attestazione della rilevanza del 

il popolo cattolico è stato lo straordinario 

manifestazione del Family day
Roma. La particolarità dell’evento, il secondo 

neppure il concorso della CEI o delle maggiori 

piazza le istanze del mondo cattolico e non solo 
contro i disegni di legge Cirinnà e Scalfarotto su 

quel
come la Provvidenza, “oltre la defension dei 
senni umani

Allo sfondo della conferenza di Battimelli si 

Il ricordo, invece, della tragica notte 

inconsapevoli protagonisti della vicenda. D. 

quegli adolescenti. “Memoria ludica”, come 

nell’immediato quei ragazzi non percepirono 

Un aspetto della sala del convegno

Parla il P. Abate

... il Presidente avv. Antonino Cuomo

... il dott. Giuseppe Battimelli

... il rev. D. Natalino Gentile

... il prof. Gaetano De Luca

... il dott. Luigi Gigliucci
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della II guerra mondiale.
Una lezione dall’epocale disastro D. Natalino 

termine “nostalgia”. Dolore per il ritorno di 
sicuro, ma scandito dalla capacità di reazione 

nell’immediato di adolescenti inconsapevoli, lo 

porte di Molina di Vietri, il luogo più funestato 
dall’alluvione, continuava la sua umile attività o 
con il solenne verso di Orazio “virum impavidum
feriunt ruinae
dell’uomo innanzi alla violenza degli eventi. 

Storica la risposta del giovane sottosegretario 
Padre, 

La foto ricordo scattata dopo il pranzo (alcuni erano già partiti)

ci lasci prima seppellire i morti!”. Di sicuro D. 
Benedetto non intendeva ignorare l’essenziale 

pesantemente sulle menti dei sopravvissuti.

alunno esterno in visita a D. Eugenio De Palma, 

pomeriggio aveva già trasformato in un torrente 

di Cava. 

Vergine nella loro cappella  per lo scampato 
pericolo di sessant’anni prima, si è sostanziato 
di tutti questi sentimenti scaturiti dal ritorno sui 

Nicola Russomando

La I camerata ospitava i più grandi, la II 
i piccoli. La sigla BA indica gli alunni che, 
dopo l’alluvione, frequentarono le scuole 
alla Badia, MV gli alunni di scuola media 

mandati a Montevergine per frequentarvi 
le scuole private del monastero e a giugno 
sostennero gli esami alla Badia.

RETTORE

SEMINARISTI

Prefetto d’Ordine IV teologia  BA

I camerata

Arenella Antonio IV ginnasio          MV

Presenti in Seminario
il 25 ottobre 1954

Mancando la foto del Seminario 1954-55, si pubblica quella dell’anno precedente, in cui sono molti i 

novembre 1953 per un corso di aggiornamento.

Vice prefetto-Propedeutica   BA

Vice prefetto-I teologia         BA

Prefetto - IV teologia           BA

Paolillo Domenico III media            MV
Scarpa Fulvio I liceo                         BA
Scavarelli Aniello IV ginnasio         MV
Tanzola Bruno IV ginnasio              MV

II camerata

Comunale Antonio II media             MV
Di Cunto Nicola I media                  MV
Feola Francesco V elem.                   BA

Lista Antonio Vice prefetto - II liceo BA

Maione Vincenzo V elem.                 BA
Morinelli Ugo Prefetto - I teologia   BA
Ogliaroso Aniello I media                 BA

Paolillo Alessandro II media            MV
Piccirillo Francesco V elem.             BA
Pinto Franco II media                       MV
Scaffeo Vincenzo I media                 MV
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derivante dal greco (nÒstoj - ritorno e ¥lgoj - 
dolore: “dolore del ritorno”)  era sconosciuto al 
mondo greco. La nostalgia è uno stato psicolo-
gico o un sentimento di tristezza e di rimpianto 

nel XVII secolo per opera del medico svizze-

diffusa tra i suoi connazionali, costretti dall’ar-
ruolamento come truppe mercenarie a restar-
sene lontani a lungo dai monti e dalle vallate 

-

nessun intervento medico valeva a ridare loro 
-

tasse verso casa. Soltanto a partire da 
Baudelaire

-

-
-

storia o alla cronaca di quella tragica notte del 

-
zanotte, ma proseguendo poi per tutta la notte: 

La zona maggiormente colpita fu quella della 

precisamente le città di Vietri sul Mare, Cava 
de’ Tirreni, Salerno, Maiori, Minori, Tramonti.

I danni furono immensi: frane, voragini, pon-
ti crollati, strade e ferrovie distrutte in più punti, 
case spazzate via, scantinati allagati. I danni si 

delle quali, staccatasi dal pendio di un monte da 

I due torrenti Bonea e Cavaiola provenienti 
da Cava trascinarono a mare una tale quantità 
di detriti da creare l’attuale spiaggia di Vietri. 

il suo aspetto.

Al convegno del 23 maggio, nel 60° anniversario
Testimonianza sull’alluvione del 25 ottobre 1954

A Salerno le vittime furono un centinaio e cir-

La televisione aveva da poco iniziato i pro-
-

zie allora arrivavano con molto minore celerità 
di oggi.

-

genere e, purtroppo, numerosi cadaveri.

l’episodio del piccolo Mario Caputo, di quindici 

-

pozza d’acqua. 

“Catena della Fraternità” organizzata da Vittorio 
Veltroni speaker televisivo, il papà di Walter.

Molti fondi per la ricostruzione arrivarono 

-

Einaudi, il Patriarca di Venezia Angelo Roncalli, 

in tutta Italia, con gioia e con orgoglio, si ce-

quelle comunità cominciavano a delinearsi i dati 
di un’autentica tragedia.

-
glie nella cappella per ringraziare il Signore. La 
vacanza inaspettata, l’anno scolastico rinviato, 
l’andata a Montevergine per gli alunni di scuola 

per gli studi ma affascinante per l’accoglienza 

precede. Per integrare riportiamo a parte uno 
stralcio del suo articolo “Tutto è perduto, è salva 

n.d. r.).

terra. È stata trovata nelle ultime ore a Molina 
-

tutti accettano di rivivere: piccole luci sulla terra 

Dolore 
per la mia terra).

Questa piccola luce della speranza ancora 
-

stro grazie a Dio, alla Madonnina del Seminario, 
ai Santi Padri Cavensi.

Ritorno alla nostalgia. Se la nostalgia è un 
-

ra diventa un grave pondus -
za lasciarci spazio vitale; ma se diventa un im-
put, uno stimolo, come l’oraziano  impavidum
me ferient ruinae, ed energia vitale per la ripresa 

succisa vi-
rescit!

Don Natalino Gentile

In quella che era la palestra, profondamente scavata dal cataclisma del 25 ottobre, i seminaristi si aggirano 
per asciugare qualche loro straccio

Il piazzale della Badia ingombro di fango e detriti
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Tutto perduto, è salva la vita
catastrofe imminente.

Il prefetto D. Peppino Matonti, poi parroco a 
Marina di Casal Velino,  provvide a svegliarci 

elettrica era già saltata) ad accendere un moccolo 
di candela, l’unico faro in quel mare tempestoso.

Ci svegliammo dal sonno, immersi già 
-

to il livello dei nostri letti, i cui materassi, insta-

-
lare, eravamo troppo incoscienti ed ognuno di 

la talare prima di mettere i piedi nell’acqua, qual-

giocoforza, uscire in mutande. 
Ci avviammo all’uscita nel corridoio cercan-

-
no superiore, quello degli studi, della cappella, 

avanzata sordità, non s’era accorto ancora di 
nulla.

trovammo la sorpresa. I detriti, il fango, le ac-
-

gio: fu necessario prendere la scala dalla parte 

riuscivamo ad afferrare, risaliamo al piano su-
periore.

-

un’altra camerata dormivano i piccoli, gli ultimi 

addormentati già galleggianti sui materassi, alla 
-

tati in salvo.

sotto, ci sentimmo sollevati e fu quindi natura-
le portarci tutti nella cappella per il primo, im-
mediato ringraziamento a Dio per lo scampato 
pericolo.

vedeva qualcuno dei nostri (Domenico Paolillo, 
n.d.r.), accendere con la lunga asta di legno le 
candele, con una mano e con l’altra reggersi 

dislocati nei piani alti del monastero, nell’infer-

alla meglio e a due a due ci facevamo forza e 
calore.

Il lato ovest del Seminario investito dalla furia devastatrice

postazione, vedemmo l’apocalisse ai nostri pie-

noi, al mattino successivo, vollero scendere ai 
dormitori del Seminario: uno spettacolo dram-

-
-

sta e la furia selvaggia della natura aveva potuto 
scaricarci dentro.

Avevamo perso tutto, ma avevano recuperato 

D. Natalino Gentile

Inediti del P. Abate Marra

La virtù elegante

semplicemente repellente!”

via quel dolce sonnellino nel quale mi stavo 

trovo in viaggio soprattutto ad una cert’ora! 

gente lungi dal costituire per me un fastidio,

recisa della gentile signora mi fece fare quasi 

curiosità tutta femminile. La conversazione, 

movimento istintivo all’indietro, ma non potetti 

Ci volle tutto il peso di quel “repellente” per 

mai, signora, D. Calogero, le ripeto, è un santo e 

veste talare sia più o meno pulita, se sia un po’ 
grossolano nei modi, se sappia stare a tavola, 
in conversazione. Son cose queste alle quali 

curiosità mi stuzzicava ancora: avrei voluto 

portata di una questione personale.
Come era naturale, non presi parte alla 

conversazione, anzi dissimulai il mio interesse. 

della grossa signora; alla quale perdonai, in cuor 
mio, di avermi impedito il sonnellino.

di voler consegnare ai suoi seminaristi, dopo 

il S. Rosario. Consentirete al vostro Rettore di 

P. D. Michele Marra O. S. B. 
Rettore del Seminario Diocesano
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Cronache
Le opere del Millenario

Restaurato il dipinto di 

Urbano II alla Pietrasanta

Il dipinto ricopre la parete ogivale ovest del 

È collocato a 2,5 metri dalla quota 
pavimentale, al di sopra degli stalli lignei e 

del duca Ruggiero e di una folla  numerosa  
composta da cardinali, prelati, principi, sacerdoti 

al Real Istituto di Belle Arti di Napoli e dove ebbe 

alla pittura di storia e a quella di genere minore 
come il paesaggio, la ritrattistica e di soggetto 

sia la sua prima grande commissione.

totale perdita del pigmento -, della proliferazione 

dei sali  provocati dalle cattive condizioni igro-

due diversi appalti di lavori.
intervento principale realizzato dopo 

di lavorazione:

e riadesione della pellicola pittorica, 5) pulitura 

7) stuccature, 8) integrazione cromatica.

evidenziati danni non prevedibili come: zone 

lunga quasi 13 metri!

LXI n. 31), costituita da 18 pergamene cucite 

favore della Badia: il vescovo deve restituire tutti 
i beni e pagare le spese del processo.

È senza dubbio una lunga causa, calcolando 

Al raro documento, composto come i rotuli 

non di fattura medievale come la pergamena, 
ma della prima metà del Novecento, dovuto 

Il merito della mostra va al bibliotecario 

monastica.
L. M.

Mostra di libri restaurati

di Salerno, sono stati esposti 12 manoscritti e 

-

-

-

sanno quanto lavoro, quanta pazienza, quanto 
amore, quanto rispetto esige il restauro di un li-

-
na al cellerario (ma vale per tutti i monaci): Tutta 
la suppellettile e i beni del monastero li consideri 
come gli oggetti sacri dell’altare” (c. 31).

-

S. Audeno in Aversa, al quale i soci del Lions 
-
-

spare tutta la loro soddisfazione.
L. M.

Dipinto prima del restauro

… dopo il restauro

perdita  di pellicola pittorica originaria, emersa 

del primo intervento con lavori complementari
consistenti in: 1) pulitura meccanica del dipinto 
a mezzo fresco, 2) stuccatura delle cadute 
di intonaco, delle lesioni e fessurazioni, 3) 

dott.ssa Pasqualina Sabino
direttore dei lavori

Corale prima del restauro

… dopo il restauro

Dal 12 aprile al 30 settembre 2015
Mostra di una rarità

Particolare dell’Exultet della comunità monastica

La pergamena lunga quasi 13 metri
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-
-

dott.
Marcello Lombardi

dott. Giuseppe Battimelli 
71) porta gli auguri pasquali alla comunità ma 

Abate. Salvo errori, gli ex alunni sono rappre-
sentati dal solo maestro organista Virgilio 
Russo

-

-

Notiziario
23 marzo – 21 luglio 2015

dott. Antonio Annunziata
-

di Salerno si espongono dodici manoscritti e due 
volumi a stampa restaurati nel Laboratorio della 
Badia. Se ne riferisce a parte.

presiede la benedizione delle palme presso la 
-

vento freddo e fastidioso. Segue la processione 

Il prof. Gianrico Gulmo 
auguri alla comunità monastica, partecipan-
do con soddisfazione il battesimo del nipotino 

Enrico Micillo 

se scomparse da decenni. È sempre impegnato 

Marco Giordano

-
perversa dappertutto. 

-
tare della reposizione, dove qualcuno sosta in 

-
mento dei tempi passati.

Abate. Salta il tradizionale canto del passio per 

Dalla Badia

porgono gli auguri alla comunità monastica. 
Tra gli ex alunni notiamo: 

avv. Giovanni Russo
Benito Trezza Vittorio Ferri
65), Cesare Scapolatiello

-
dre cav. Giuseppe, Giuseppe Trezza
85), Nicola Russomando Vincenzo 
Buonocore dott. Massimo 
Bonadies dott.ssa Valentina Di 
Domenico Valentino De Santis

prof.
Antonio Casilli Virgilio 
Russo

-
-

torno al monastero. 
È ospite della comunità Mons. Jorge 

Fernandez, Vicario Generale della diocesi di 
Oviedo (Spagna), molto interessato alla Bibbia 
Visigotica, scritta a Oviedo nel secolo IX.

dott. Ugo Senatore
viene a porgere gli auguri alla comunità monasti-

in quel di Siano.

Mons. Orazio Pepe

-
sa monastica.

-

S. E. Mons. 
Orazio Soricelli
dei Tirreni, di cui si riferisce a parte.

La Badia emergente dal verde in una foto d’archivio scattata dalla redazione di “Ascolta”

Mons. Orazio Soricelli e concelebranti dopo l’ordinazione del diacono D. Massimo Apicella (nella foto è vicino al P. Abate)
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-
le il convegno degli ex alunni, di cui si riferisce a 
parte. In concomitanza si fa la commemorazione 

-

ma dei trenta superstiti sono presenti solo sei: 
, prof. Gaetano De Luca,

prof. Don Natalino Gentile, Franco Piccirillo,
Mons. Aniello Scavarelli e D. Leone Morinelli,

-

Nicola Russomando 

-

-

-

Alla grotta D. Rosario Petrone pronuncia un 

-
-

alle 17,30 consentendo per tutti i voli di ritorno.

-

dott. Antonio 
Violante 
piccolo artista della sua famiglia. Naturalmente 
il pensiero vola con entusiasmo ai suoi mae-

Ruggiero, noto leopardista e amico della comu-

Badia.

-

-

-

cercare asparagi.

colazione e trattenersi nel primo pomeriggio, ma 
la nebbia e il clima frizzante consigliano di rien-
trare in anticipo alla Badia.

-

geom. Gioacchino Senatore 
-

Gode del gradito compito di nonno, gloriandosi, 
per ora, di cinque nipotini.

Virgilio Russo 

-
stero, pranzo in ristorante. 

viene ad esaminare la tavola della Vergine attri-
-
-

dott. Antonio Petrone 
75), accompagnato dalla moglie, porta notizie 

prof.
ssa Rosa Maria Pirone Davide

ex alunni per un saluto: oltre i ricordati Antonio 
prof. Giovanni 

Carleo Nicola Russomando

-

Paolo Di Grano -

dott. Daniele Tucci (
-
-

-

sognare in albergo.
Il  dott. Vincenzo Sorrentino -

-

liceo classico. È accompagnato dalla moglie e 

-
ciazione ex alunni.

dott. Guido Letta, Vice 
-

tati, e gli amici prof. Attilio De Luca, già do-

dott. Alfonso Ippolito vengono da Roma per 

della comunità. 

-
cerdoti salesiani per un breve ritiro, con una me-

-
pano alla mensa monastica e visitano la Badia.

Il notaio dott. Pasquale Cammarano 
52) ritorna per una visita affettuosa con il nipote 
dott. Guido Senia (2002-05), il quale porta la 

-

-
la favolosa isola di Ibiza.

dott.
Domenico Scorzelli 
compie una commossa rim-
patriata dopo  lunga assenza. 

-

-
-

-

Abate, partecipano, tra gli altri, 
gli ex alunni

Nicola
Russomando

La Madonna Avvocata portata in processione tra 

Superstiti dell’alluvione del 1954 presenti al convegno del 23 maggio
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-
nata dopo settimane di tempo incerto con nuvo-
le, pioggerelle e freddo, specialmente di notte.

-

Nicola Russomando 

-
-

zie alla sponsorizzazione, sollecitata da Vittorio 

occupa di investimenti in arte contemporanea.

avv. Diego Mancini 
insieme con la signora Rita, ritorna con una 

-
gnato dalla moglie.

restauro della tavola della Vergine attribuita a 

restauratrice Eleonora Spada e agli sponsor.

-

aspiranti oblati Ciro Cennamo e Luigi Rosselli
avv. Antonio Sabatino.

Se ne riferisce a parte. Alla cerimonia intervie-
ne con la moglie il maresciallo di Guardia di 

Michele Papavero, di Barletta, mem-

Il pomeriggio offre una tipica giornata inver-
-

-

Vittorio Ferri 
avv. Luigi Montella -

solo due componenti, il presidente notaio dott.
Tommaso D’Amaro D. Michele 
Petruzzelli, ai quali si aggiunge il segretario 
dott. Angelo Gravier Oliviero. Intervengono al 

-
nici. I presenti esaminano la situazione e confer-

completati tutti i lavori o i volumi 

altrimenti le somme assegnate 
dovranno essere restituite. 

-

dei monasteri. 

il diacono prof. Antonio Casilli
-

no Vittorio Ferri 

una breve omelia.
-

S. E. Mons. Luigi Moretti,
Arcivescovo di Salerno. 

episcopali per la vita consacrata. È invitato S. E. 
Mons. Antonio De Luca, Vescovo di Teggiano-

-

avv. Mario Putaturo Donati 
Viscido di Nocera accresce, 

gentilizio di famiglia depositato 
nella Biblioteca della Badia.

Il

alle esequie della sorella, accor-
re alla Badia per rinvigorire la 
cristiana rassegnazione con la 
spiritualità benedettina. 

il programmato week end vocazio-
nale, giungono alcuni giovani.

-
nicale partecipano, tra gli altri, il 

dott. Andrea Forliano 

della Badia, accompagnato dalla moglie, e il 
giovane avv. Andrea Paolillo
gloria del suo liceo classico.

-

S. E. Mons. Armando Dini, Vescovo 

-
-

le quali si svolgeranno alla Badia. 

-

Virgilio Russo

-
ciazione ex alunni avv. Antonino Cuomo, il me-
dico della comunità dott. Giuseppe Battimelli,

-

dott.
Giuseppe Battimelli

-
-

il diacono prof. Antonio Casilli 
professoresse Anna 

e Antonietta Apicella per i canti. Al rientro in 
-

ra ai Santi e con la benedizione.

Il P. Abate presiede la Messa all’Avvocata sul sagrato del santuario

Monaco, sono soddisfatti restauratrice e sponsor 
(da sinistra): Armando Principe, Diana Spada, 
Veronica Nicoli.

Il Consiglio di amministrazione dell’Istituto interdiocesano di 
sostentamento del clero riunito alla Badia con l’Arcivescovo Mons. 
Luigi Moretti



16

ASCOLTA- Periodico Associazione ex alunni - 84013 Badia di Cava (SA) - Abb. Post. 40% - comma 27 art. 2 - legge 549/95 - Salerno

Collaboratori

Domenico e Nicola Russomando.

QUOTE SOCIALI

Le quote sociali vanno versate sul 
c.c.p. n. 16407843 intestato a:

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI
BADIA DI CAVA

€  25 Soci ordinari
€  35 Soci sostenitori
€  13 Soci studenti
€  10 Abbonamento “Ascolta”
L’anno sociale decorre dal 1°settembre

Questa testata aderisce
all’Associazione

“Lucio Barone”

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI

P. D. Leone Morinelli

-
VIARE AL

CPO DI SALERNO

D.
Raimondo Gabriele e D. Massimo Apicella si 

settimana di aggiornamento monastico per i gio-
vani dei monasteri italiani. Automedonte di lusso 

-
-
-
-

Pasquale Caccia -
na con emozione a rivedere la Badia e a salu-
tare i padri, manifestando il suo disappunto per 

attività educativa, da tutti ap-
-

Alle 20 concerto in Cattedrale di Cosimo 
Prontera (organo) e Alessandro Silvestro (trom-
ba). Numeroso pubblico si gode insieme la buo-
na musica e il fresco della chiesa: una vera gra-
zia di Dio in queste giornate bollenti. Tra gli ex 
alunni si nota Nicola Russomando (1979-1984).

20 luglio – S. E. Mons. Giuseppe Giudice, 
Vescovo di Nocera Inferiore-Sarno, conduce alla 
Badia i suoi seminaristi per una giornata di ritiro. 
Partecipano alla mensa monastica.

In pace
-

ing. Umberto Faella 

Lauree

Orsola Benincasa, in conservazione dei beni cul-
turali, Paola Battimelli, 

Nascite
Andrea, secondogeni-

to di Fabio Morinelli Viviana De 
Stefano.

Giubileo sacerdotale

D. Antonio 
Arenella -

Esempio di medico cristiano

domenica 5 luglio dopo una intensa 

patrimonio professionale, etico e spirituale 

in questo delicato momento,  ci solleva dalla 
tristezza del distacco e ci  svela il percorso 
ancora da compiere. 

suo esordio, la cura degli infermi, la cura della 
famiglia, sono stati i suoi imperativi morali e i 
cardini di una vita spesa per gli altri. 

La sua esistenza lascia un segno nelle 

come la quotidianità operosa, moralmente 
ispirata, possa cambiare le cose del mondo. 

compimento di un progetto ambizioso ed 

dal grembo materno. 

proseguire il cammino sulla strada tracciata. 

Dario Feminella

Gli ex alunni ci scrivonoSegnalazioni

-

-
cessante attività di informazione e di confronto 
sulla storia e sulla missione benedettina della 

incontri e convegni di profondo spessore, per la 
promozione di solidi vincoli di fraterna solidarietà 
tra i soci sparsi in Italia e nel mondo”. 

dott.ssa Francesca 
Di Domenico, 
63).

sig.ra
Anna Masullo

Alfredo Senia,
padre del dott. Guido (2002-05).

dott. Arcangelo 
Meoli,

sig.ra
Marianna Lista, 

sig.ra

dott. Nicola Feminella, 

- a Nocera Superiore il rev. prof. D. Gaetano 
D’Acunzi

prof.
Enrico Maraucci

L’ing. Umberto Faella deceduto il 10 aprile 2015


